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Sono state 334 le valutazioni
per il rischio cardiovascolare ef-
fettuate sabato in piazza Castel-
lo per l’iniziativa promossa dalla
Regione ‘Tieni in forma il tuo
cuore’. E se si scende più nel
dettaglio si scopre che 124 di
queste sono state valutazioni
complete effettuate dall’equipe
medica a guida del numero uno
della Cardiologia dell’azienda
ospedaliero universitaria di Fer-
rara Gabriele Guardigli e realiz-
zate all’interno della clinica mo-
bile arrivata a Ferrara per dare il
‘calcio di inizio’ a una campa-
gna per la salute del cuore che
toccherà ben dodici città
dell’Emilia-Romagna. Poi si ag-
giungono le valutazioni per
scompenso da fibrillazione atria-
le che sono state 210 e diverse
di queste «eseguite personal-
mente dal sottoscritto» com-
menta il professor Guardigli. A
distanza di qualche giorno
dall’iniziativa il cardiologo di Co-
na manifesta ancora molto entu-
siasmo per quanto registrato sa-
bato perché «nonostante i passi
avanti per curare le patologie
cardiovascolari serve iniziare an-
cora prima e cioè spingere anco-
ra di più sulla prevenzione».
L’iniziativa del week end scorso,
per il professore ‘del cuore’ è
stata infatti un’esperienza non
solo positiva per la città «che ha
risposto in modo magnifico» di-
ce ancora Guardigli ma «credo
che questa sia stata un’esperien-
za indimenticabile anche per
tutti gli specializzandi presenti
quel giorno» perché «hanno ca-
pito quanto sia importante la
prevenzione».
Durante l’iniziativa ben quattro
persone che si sono sottoposte

ai check-up gratuiti sono state ri-
mandate a controlli di approfon-
dimento «e due già oggi li visitia-
mo qui da noi» sottolinea anco-
ra con orgoglio Guardigli ringra-
ziando anche il collega che diri-
ge la scuola di specialità in car-
diologia Gian Luca Campo per
l’impegno profuso in quella gior-
nata. Il cardiologo a capo del re-
parto di Cona ritiene che la ma-
nifestazione di sabato sia stata
importantissima per far capire
alle persone come sia necessa-
rio agire per una medicina che
punta sulla prevenzione e sulla
collaborazione fra aziende e sul-
la professionalità di chi deve
operare, infermieri compresi.
«Noi cardiologi osserviamo i
guai ma si deve partire da molto
prima» afferma aggiungendo

che per fare tutto questo è ne-
cessaria «l’interazione stretta
fra le due aziende sanitarie e la
collaborazione con tutti i vari ti-
pi di prevenzione (nutrizione,
movimento ecc… ndr)». Guardi-
gli è convinto che serva «acqui-
sire una maggiore consapevo-
lezza dell’importanza che ha il
cuore e per questo serve che la
cardiologia si apra alla città».
E i dati in medicina lo conferma-
no: la prima causa di morte nel
nostro territorio, così come in
tutta Italia, è proprio legata alle
malattie cardiovascolari. «La Re-
gione bene ha fatto ad aprire
questa campagna che quest’an-
no si allunga di un mese e mez-
zo». Il 29 settembre si torna in
piazza per la «giornata mondia-
le del cuore». Un appuntamento
che si tiene in tutta Italia ma che
in Emilia-Romagna è preceduto
dal convegno dei cardiologi
che si terrà il 22 settembre a Bo-
logna sotto la guida dello stesso
Guardigli che ricopre la carica
di presidente di tutti cardiologi
della nostra regione.
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Gabriele Guardigli, responsabile della Cardiologia dell’ospedale Sant’Anna

I DATI

Le patologie
cardiache sono la
prima causa di morte:
«Partire per tempo»

«Ogni iniziativa indirizzata alla
prevenzione e accessibile ai cit-
tadini è lodevole. Compresa
‘Tieni in forma il tuo cuore’, or-
ganizzata dall’assessorato alla
Sanità della Regione, con l’ausi-
lio delle aziende sanitarie, con

la clinica mobile, sabato, in piaz-
za Castello. Con rammarico ho
tuttavia rilevato, anche nella dif-
fusione dei dati, mancanza di at-
tenzione alle differenze di gene-
re. Questo quando la medicina
di genere, riconosciuta in Italia
per legge nel Ssn dal 2018, è na-
ta proprio in cardiologia e le pa-
tologie cardiovascolari costitui-
scono la prima causa di morte
per le donne». A dirlo è Paola
Boldrini, vice presidente Com-
missione sanità in senato. «L’Isti-

tuto Superiore di Sanità – prose-
gue la senatrice – ha istituito nel
settembre 2020 l’Osservatorio
sulla medicina di genere, il cui
obiettivo è monitorare le azioni
di promozione, applicazione e
sostegno alla stessa. Il Piano na-
zionale della prevenzione
2020-2025 ribadisce l’indispen-
sabilità di un approccio di gene-
re per il rispetto equo del diritto
alla salute. Ferrara conta l’unico
Centro universitario di studi sul-
la medicina di genere italiano.
Le normative a guida nazionale
non mancano. Confido che nei
prossimi appuntamenti se ne
tenga conto. L’appropriatezza
clinica – conclude – è fonda-
mentale anche nella prevenzio-
ne».

«Non solo Covid. Cuore, serve prevenzione»
Sono state 334 le valutazioni per il rischio cardiovascolare effettuate sabato in piazza. Guardigli: «Occorre la collaborazione di tutti»

Cosa ti è mancato di più a cau-
sa del Covid? Quale attività hai
ripreso a fare subito dopo il vac-
cino? E a cosa non vorresti asso-
lutamente mai più rinunciare in
futuro? Se sei un ragazzo o una
ragazza del Ferrarese, tra i 12 e i
19 anni, e hai fatto il vaccino,
raccontalo in un breve video ai
tuoi coetanei. E l’azienda Usl lo
utilizzerà sulle proprie pagine di
TikTok e Instagram. Dopo Chri-
stian, Carlotta, Cesare e Ludovi-
ca, i quattro giovani già protago-
nisti di video lanciati sui social,
l’Ausl chiede ora aiuto a tutti i
giovani ferraresi che si sono
vaccinati, per convincere i loro
coetanei che, invece, non l’han-
no ancora fatto. Perché chi me-
glio di loro parla «la stessa lin-
gua», in particolare sui ‘loro’ so-
cial? E chi meglio di loro dun-
que può convincere un amico
non vaccinato? I ragazzi che vor-
ranno diventare protagonisti
della campagna ‘Vacciniamoci
per non dover rinunciare a…?’
possono girare un breve video
con il cellulare in cui, appunto,
spiegano perché si sono vacci-
nati, e a che cosa non devono
più rinunciare proprio perché
l’hanno fatto.
Ma non solo. L’iniziativa è aper-
ta a qualsiasi tipo di contributo
multimediale: un video in cui si
raccontano i motivi per cui si è

scelto di immunizzarsi contro il
coronavirus, una foto-ricordo
scattata direttamente al centro
vaccinale per immortalare il mo-
mento, una fotografia o un dise-
gno che esplicitino lo stesso
messaggio sul ritorno alla vita
sociale grazie alla vaccinazione.
I contributi possono essere in-
viati alla mail comunicazio-
ne@ausl.fe.it, insieme ad una di-
chiarazione firmata dai genitori
che autorizzano l’utilizzo del vi-
deo da parte dell’Ausl (disponi-
bile in allegato e sul sito
www.ausl.fe.it) e ad un numero
di telefono sempre dei genitori,
tramite il quale l’Ausl verifiche-
rà ulteriormente l’autorizzazio-
ne. I video reputati adatti (a di-
screzione dell’azienda) saranno
pubblicati sui social aziendali,
principalmente Instagram e Tik-
Tok. Canali che saranno utilizza-
ti anche per promuovere l’inizia-
tiva stessa. «Manca una settima-
na alla riapertura delle scuole –
spiega la direttrice generale
dell’Ausl Monica Calamai – e
non intendiamo lasciare nulla di
intentato per coinvolgere i ra-
gazzi nella campagna vaccina-
le. Questa idea si basa sul fatto
che la comunicazione tra pari
sia una delle modalità migliori
per informare i ragazzi e i giova-
ni». Le azioni dell’Ausl per incen-
tivare la vaccinazione non si fer-
mano comunque qui: «Abbia-
mo aperto l’accesso diretto agli
hub, coinvolto i medici di fami-
glia, e di qui a breve anche le far-
macie potranno vaccinare – ri-
corda Calamai –. E noi come Au-
sl ‘ci muoviamo’ recandoci sul
territorio nelle occasioni di ag-
gregazione».

L’iniziativa dell’Ausl rivolta ai giovani

Un video per promuovere i vaccini
La campagna corre sui social

I ragazzi possono produrre
foto e video per convincere
i coetanei a sottoporsi
alla profilassi anti Covid

La salute in pandemia

Boldrini (Pd)

«Attenzione a non trascurare
le differenze di genere»

La senatrice: «Bene
il progetto ma confido
che le prossime volte si
tenga conto di questo tema»


